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(s'inizia la seduta; il Segretario procede all'appello)(assenti Simona Minelli e Luca Zambelli) 

 

 

Sindaco: Non erano in ordine del giorno ci sono un paio di comunicazioni veloci. La prima è che 

stasera è qui presente il nostro nuovo agente, Alessandro Lombardo. Per chi non avesse avuto modo 

di conoscerlo ha appena preso servizio. Siamo contenti faccia parte della nostra squadra e ci dia una 

mano sul nostro territorio. Grazie Alessandro. (applausi) 

La seconda, anticipo per comodità dovreste averlo già letto nella convocazione, è probabile, certo 

che entro la fine del mese dovremo convocare un altro Consiglio Comunale, il motivo è che sapete 

ci sono i bandi del pnrr, ma ora han riaperto le graduatorie per quello della rigenerazione urbana. 

L'hanno rifinanziato ulteriormente. Stavolta l'hanno aperto anche ai Comuni sotto i 15.000 abitanti 

purché convenzionati. Appena abbiamo avuto modo di trovare una quadra con i Comuni che ci 



stanno intorno – Grassobbio e Orio – faremo una convenzione con loro, per raggiungere i 15.000 

abitanti e proporre un progetto integrato comune. Si dovrà convocare questo Consiglio Comunale 

proprio per approvare la convenzione con i Comuni e poter partecipare al bando. 

 

 

Primo punto dell'ordine del giorno - APPROVAZIONE VERBALI SEDUTA DEL 31.01.2022 

 

Non sono pervenute ulteriori osservazioni. Se non ce ne sono li diamo per approvati dobbiamo 

votarli? (al Segretario) In genere li davamo per approvati. 

 

Segretario: Benissimo, la teoria è però che si devono votare, anche in altri Comuni abbiamo tolto la 

votazione perché è una rivotazione, una tematica complessa. I verbali della seduta precedente sono 

già stati votati. Votare un verbale già votato è un paradosso in termini però se è contenuto nel nostro 

regolamento. 

 

Sindaco: Lasciamo. 

 

Segretario: Continuiamo con la nostra prassi. 

 

Sindaco: L'abbiamo sempre fatto , ne abbiam già parlato ma siccome dicevi. 

 

Segretario: Finché non modifichiamo il regolamento che prevede la votazione la facciamo. 

 

Sindaco: Ok votiamo favorevoli, unanimità. Non c'è bisogno dell'immediata eseguibilità. 

 

Secondo punto dell'ordine del giorno - RATIFICA DELIBERA DI G.C. N. 25 DEL 24.02.2022 

“VARIAZIONE URGENTE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2022-2024” 

 

Nello specifico anche in questo caso si tratta di una variazione dovuta alla partecipazione di un 

bando sempre del pnrr, quello relativo alla messa in sicurezza degli edifici del territorio con 

presentazione della domanda. Sono due milioni e mezzo che erano previsti per il Comune di Azzano 

San Paolo. Noi abbiamo chiesto a finanziamento una parte delle opere previste nel documento 

presentato a luglio sullo sviluppo del territorio. Sono indicati il rallentamento del polo scolastico – 

la rotonda che diventerebbe uno spazio verde – la messa in sicurezza di via don Gonella per 

l'attraversamento, la riqualificazione del Piazzale della Meridiana. L'efficientamento energetico del 

Centro Servizi Marchesi con l'adeguamento, e la messa in sicurezza tramite pedonalizzazione di 

piazza IV novembre ma nello specifico, il parcheggio retrostante, quello nel parco Avis-Aido: per 

un valore totale di 2.494.000 euro. 

Votiamo. Anzi no discussione se c'è. Ci sono interventi? Alberto Candellero dichiarazione di voto. 

 

Consigliere Candellero: Stiamo parlando del programma <next> generation Eu, di cui fa parte il 

recovery plan. Meglio conosciuto come pnrr. Si parla di una cifra di due milioni e mezzo di 

investimenti che riguarderà il Comune di Azzano. Come sempre il nostro gruppo sulle questioni 

amministrative ha fiducia che tutto sia fatto nel migliore dei modi. Ma non avendo modo di 

appurare il percorso amministrativo, preferisce astenersi. L'auspicio – sicuramente è una cosa 

importante per tutta la comunità – sappiamo che il pnrr parla di digitalizzazione, innovazione, 

competitività, cultura. Rivoluzione verde e transizione ecologica. Auspichiamo che per tutte queste 

tipologie di investimenti, si metta testa, o meglio s'incarichi professionisti competenti, che sappiano 

valutare il singolo intervento e tradurlo anche sul territorio. Anche se fossero professionisti esterni, 

sappiano tradurre quel che il territorio chiede, e quel che chiedono gli azzanesi. In questo senso 

abbiamo fiducia nell'amministrazione, auspichiamo una linea di questo tipo, sicuramente non 

votiamo contro questa ratifica. Grazie. 



 

Sindaco: Bene. C'è un'altra dichiarazione? No. Passiamo alla votazione.  

Presenti 11, Votanti 11, Favorevoli 8, Contrari 0, Astenuti 3 (Candellero, Caglioni, Bernardi).  

Immediata eseguibilità:  

Presenti 11, Votanti 11, Favorevoli 8, Contrari 0, Astenuti 3 (Candellero, Caglioni, Bernardi).  

 

Terzo punto dell'ordine del giorno - RATIFICA DELIBERA DI G.C. N. 47 DEL 31.03.2022 

“VARIAZIONE URGENTE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2022-2024” 

 

In questo caso è stata dovuta per poter permettere di finanziare attraverso un contributo un'attività di 

volontariato finalizzata alla vigilanza e salvaguardia ambientale. Se qualcuno degli Assessori vuole 

aggiungere qualcosa sul tema? Ok. Più che altro si tratterebbe dell'accordo fatto con i Rangers 

Italia, che ci permetterebbe di aumentare la vigilanza sul territorio proprio sulle questioni 

ambientali: soprattutto sugli abbandoni dei rifiuti, e una parte di presidio del territorio; girando per 

la verifica dell'abbandono sono sul territorio. Sono anche un deterrente. A fronte di questo tipo di 

servizio cui chiediamo di poter dare un contributo, è prevista anche una variazione di bilancio, che 

non era stata calcolata all'inizio. Ci sono interventi? Alberto Candellero prego. 

 

Consigliere Candellero: Come gruppo di minoranza abbiamo dibattuto al nostro interno su questa 

ratifica. Sicuramente è importante il tema. Questo tema di carattere ecologico. Ma  anche igienico 

oserei dire. Di buon senso, che porta del bene a tutta la comunità. Sia sotto l'aspetto della vivibilità, 

sia sotto l'aspetto puramente economico. Sicuramente è anche importante una sorta di ulteriore 

sensibilizzazione,  già determinate operazioni sono state fatte, altre se ne dovranno fare: finché non 

si raggiunge il convincimento del cittadino a comportarsi secondo le regole, francamente 

perderemmo tempo e soldi. Sotto questo aspetto la sensibilizzazione deve essere prioritaria. 

Sicuramente vediamo in maniera positiva, l'intervento di questa realtà di volontariato. Auspichiamo 

sia data la giusta attenzione al paese inteso come centro cittadino. Ma non solo, anche alle aree più 

esterne. Anche a quelle aree che spesso sono diatriba per quanto riguarda la competenza, l'ente che 

ne dovrebbe garantire la pulizia. Faccio riferimento alla via Cremasca. Agli alvei del Morla. Faccio 

un esempio, giusto nella zona degli orti comunali, nei giorni scorsi noi ci siamo permessi di 

segnalare il fatto che cittadini da più giorni vedono il comparire di sacchi, sicuramente non 

edificanti per la comunità. Sotto l'aspetto igienico, estetico, per loro che ci vivono lì vicino, peggio 

che mai. In questo senso auspichiamo maggiore attenzione e maggior prontezza di riflessi, una 

reazione maggiore quando sono segnalate determinate esigenze. Ma faccio riferimento anche alle 

aree agricole: non so se ne siete al corrente ma ci sono dei ragazzi della scuola media, che loro da 

parecchio tempo si fanno carico della pulizia del campo, lungo il torrente Morla, dei vari canali, se 

ne sono fatti una questione morale e tanto di cappello, raccolgono portano a casa, le singole 

famiglie si fanno carico; poi non voglio riprendere vecchi discorsi ma sapete già le diatribe che ci 

sono state a questo proposito, sul divieto di conferire questa tipologia di rifiuti nella stazione 

ecologica. Al di là di ogni regola di buono – cattivo senso  - dipende dal punto di vista – questi 

ragazzi ne fanno una regola in primis morale, e quindi tanto di cappello. L'auspicio è che 

l'amministrazione dia sempre più attenzione anche a queste aree un po' più esterne al paese. Grazie. 

Sindaco: Grazie, ci sono altri interventi? Ok. Dichiarazioni di voto? No, ok. Allora passiamo alla 

votazione.  

Presenti 11, Votanti 11, Favorevoli 8, Contrari 0, Astenuti 3 (Candellero, Caglioni, Bernardi).  

Immediata eseguibilità:  

Presenti 11, Votanti 11, Favorevoli 8, Contrari 0, Astenuti 3 (Candellero, Caglioni, Bernardi).  

 

Quarto punto dell'ordine del giorno - APPROVAZIONE DEL RENDICONTO DI GESTIONE 

ESERCIZIO 2021 

 



Per quanto concerne gli aspetti economici, diamo atto che sulla base delle risultanze del conto di 

bilancio, il risultato dell'amministrazione, dell'esercizio 2021, è pari a 7.581.469 euro. Di questi 

sette milioni, 2.657.000 sono stati accantonati. La parte vincolata sono 555.875. La parte destinata a 

investimenti 1.819.409. La parte disponibile, 2.548.430. Il conto economico presenta un risultato di 

esercizio negativo pari a euro 391.107. E' un dato che ho evidenziato più volte quando ho parlato di 

rendiconto: c'è un carico, dal punto di vista dei costi, per la gestione ordinaria dell'amministrazione, 

che negli ultimi anni stanno sistematicamente sforando i 300.000 euro, rispetto al dovuto; la 

motivazione è che a parte che sono aumentate le esigenze, chiaramente l'altissimo livello di servizi 

che si danno sul territorio. E' una situazione non sostenibile sul lungo periodo che stiamo cercando 

di ridurre progressivamente. C'è già stata una riduzione rispetto all'anno precedente. L'anno 

precedente erano 480.000 euro. C'è stato un miglioramento. Tutto questo passa su una rivalutazione 

delle modalità di fornire i servizi e la necessità che sia una contribuzione da parte dell'utenza. La 

buona abitudine – che si trasforma in cattiva abitudine di bilancio - del Comune di Azzano San 

Paolo è sempre stata quella di fornire i servizi praticamente sempre gratuitamente. Sono logiche che 

dovremo affrontare in maniera sempre più seria nei prossimi anni. Si fanno anche altre valutazioni: 

già le stiamo facendo sugli efficientamenti, le contribuzioni che dovranno essere date. 

Lo stato patrimoniale si chiude con un patrimonio netto di 40.821.408 euro. Avendo una gran parte 

di avanzo di amministrazione non si creano problemi di disavanzo. Non ci sono debiti fuori 

bilancio. Sono stati rispettati gli equilibri, anche dal punto di vista delle spese di rappresentanza, 

altro dato che evidenziamo. Non ci sono spese di rappresentanza, come giustamente dev'essere. 

Per passare ai contenuti delle progettualità, per quanto concerne gli Affari Generali, i punti salienti 

sono la dematerializzazione – attività che abbiamo cominciato da qualche anno – che finalmente sta 

vedendo degli sviluppi concreti. S'è ampiamente ridotto l'utilizzo della carta. Soltanto qualche anno 

fa quando facevamo i Consigli Comunali, erano deforestazioni per riuscire a dare la 

documentazione a tutti. Giornate intere di preparazione della documentazione. Adesso è tutto con 

un flusso immediato. Si passa da un ufficio all'altro documentazione subito disponibile ecc. Nessun 

flusso documentario è più cartaceo. S'è arrivati alla protocollazione informatica. Anche i documenti 

in uscita sono automaticamente protocollati dagli uffici di competenza. Stiamo procedendo con la 

transizione in Cloud che poi specificherò meglio. Avete visto che anche gli ordini del giorno sono 

tutti in digitale. Per quanto riguarda la comunicazione istituzionale sono state attivati tutti i servizi 

che prevedevano l'identità digitale. Lo spid, la cie – carta d'identità elettronica – e relativo utilizzo 

per attivare il proprio account.  I servizi relativi a PagoPa. Abbiamo attivato tutti questi servizi 

utilizzando anche il contributo del Fondo Innovazione che ci ha coperto parte di questi costi. Pe 

quanto riguarda il sistema informatico abbiamo fatto la migrazione a sistemi più moderni come  il 

Microsoft 365, e gli applicativi che di conseguenza sono rinnovati e sicuri. E' stata completata la 

migrazione sul nuovo gestionale, adesso è tutto integrato o siamo in dirittura d'arrivo. Abbiamo una 

sola banca dati che è messa in sicurezza perché è sistematicamente salvata; è stata migrata la 

telefonia in Cloud, migrati i server in Cloud, tutti i responsabili sono dotati di portatili e questo 

garantisce la continuità in situazioni di emergenza come quelle che si sono verificate durante la 

pandemia. Abbiamo fatto passi in avanti notevoli rispetto a due anni fa. Ragioneria, una delle parti 

più complicate è stata la migrazione della contabilità finanziaria. Chi ha avuto a che fare con 

migrazioni di dati sa che cosa vuol dire passare da un gestionale a un altro dal punto di vista della 

contabilità. Ci sono state grosse difficoltà in una prima fase ma adesso  sembra sia tutto funzionante 

e funzionale. Sono stati attivati i servizi PagoPa attraverso la ragioneria, gli utenti possono venire  a 

pagare direttamente online. I tributi: l'anno scorso è stato approvato il regolamento per il nuovo 

canine unico patrimoniale. Raccoglie e integra in sé il canone d'occupazione spazi aree pubbliche, 

l'imposta di pubblicità e il diritto sulle pubbliche affissioni. E poi il regolamento per la disciplina 

del servizio di igiene urbana come previsto dal d.lgs. 116/2020. Per ciò che concerne i servizi 

demografici è stato attivato il portale, tutto online. Ne attiveremo altri ma già ora diversi documenti 

e autorizzazioni possono essere richiesti direttamente dalle famiglie, per propri familiari. Sono 

anche state attivate le notifiche tramite l'app Io sui cellulari dei cittadini, che possono avere 



informazioni su quando sono pronti i documenti per l'iscrizione anagrafica, il cambio d'indirizzo, 

quello della carta d'identità in scadenza ecc. 

 A novembre sono state dematerializzate le liste elettorali. Non c'è più la gestione cartacea con il 

trasferimento delle liste agli uffici di Bergamo, s'è ridotto anche lì l'uso della carta e c'è una maggior 

flessibilità di gestione, e minor rischio di errore. Oggi trasferiamo tutti i dati elettorali a Bergamo 

senza bisogno di ulteriori trasmissioni. 

La cultura. Nonostante il periodo sono state mantenute tutte le attività fatte sia in supporto, attività 

culturali per i ragazzi, principalmente ma anche quelle per gli adulti. S'è riuscito a mantenere le 

attività culturali estive che non era una cosa del tutto scontata, sempre con il discorso delle 

sponsorizzazioni che ci permette di fare tutto. Le classiche attività che fanno invece i ragazzi, 

leggiamoci forte, promozione della lettura sono state mantenute. Sono stati effettuati acquisti di 

nuovo materiale per la biblioteca per circa 10.000 euro, acquisto nuovi libri; inoltre abbiamo 

rimesso a posto la biblioteca, allargato gli spazi, adesso è più funzionale, è accessibile già da tempo 

c'è qualche piccolo lavoro da fare ma adesso speriamo sia uno spazio più accogliente di quanto non 

fosse prima, vediamo che i ragazzi ci vengono a studiare più volentieri.  

Detto questo passerei la parola a Simona Zonca per la sua parte.  

 

Assessore Zonca: Sì grazie Sindaco, illustrerò i settori di mia competenza entrando nello specifico 

dell'attività svolta nel 2021. 

Per quanto riguarda l'ufficio della Polizia Locale rispetto al 2020, è tornato a lavorare in un'ottica di 

normalità. Anche se l'emergenza non è terminata, e nel 2021 è stata importante a ondate, è diventato 

un fatto integrante, un modo normale di vivere e lavorare e così è stato per la Polizia Locale. Sono  

riprese le attività ordinarie pur tenendo sotto controllo e applicando tutte le normative COVID. 

Grazie all'assunzione di alcuni operatori di Polizia Locale nel 2021 a seguito di un bando svolto 

presso il Comune di Azzano San Paolo è stato assunto un agente a Azzano e due a Zanica. Questo 

ha permesso di rinforzare l'organico, e garantire un maggior servizio di pattugliamento sull'intero 

territorio del corpo e con una fascia più ampia, da lunedì al sabato dalle 18 alle 8. Questo ha 

permesso più controllo di viabilità e in maniera più sistematica sul territorio. Si sono riattivati i 

servizi serali. Da settembre due servizi serali durante la settimana con i Carabinieri di Stezzano. Nel 

2021 è stato messo a regime il rosso stop o t red per le rilevazioni delle infrazioni semaforiche. Da 

marzo 2021: questo ha comportato un maggiore numero di sanzioni. Però ha un trend positivo, 

inizialmente le contravvenzioni erano molte poi i cittadini hanno capito che doveva essere rispettato 

toccandoli sul portafoglio e l'obiettivo che era quello di far rispettare maggiormente le norme del 

codice della strada, soprattutto su punti importanti, alla fine lo stiamo raggiungendo; rilevazioni e 

sanzioni sono scese alla metà. L'obiettivo era questo. Gli investimenti. Grazie a una partecipazione 

a un bando nel 2021 è stato possibile acquistare, nel corpo, una nuova autovettura ibrida in 

sostituzione di un'altra ormai vetusta a gas metano. La spesa è stata 36.604 euro finanziata nella 

misura dell'80% da Regione Lombardia. Sono state acquistate nuove apparecchiature telelaser per la 

rilevazione della velocità. Una spesa di 3.660. Sono stati sostituiti due pannelli dissuasori di 

velocità per una spesa di 8.000 e sostituita una parte di segnaletica verticale e fatta la manutenzione 

ordinaria sugli impianti semaforici. L'assunzione di nuovi operatori di polizia Locale ha permesso 

un maggiore controllo con l'utilizzo delle telecamere di videosorveglianza ocr – quelle di lettura 

targhe che permettono di riconoscere quando c'è un'autovettura non assicurata, non revisionata. 

Attraverso posti di controllo dà la possibilità di effettuare contestazioni immediate: in totale le 

sanzioni elevate sono state 1642 verbali di infrazione di cui 1100 del t red, suddivisi tra 785 

passaggi a intersezioni con semaforo rosso, 315 per aver sorpassato la linea di arresto, quando il 

veicolo va completamente oltre non quando vi si ferma sopra con due ruote. Su questo c'è 

tolleranza. Ci sono stati altri verbali sulle soste, che costituiscono il 22% del totale; sono scese le 

sanzioni sul mancato rinnovo dell'assicurazione. Questo è positivo. Tutte le altre sono sanzioni di 

vario tipo. Sono stati poi elevati 22 verbali di Polizia Amministrativa, di cui 13 per i rifiuti 

abbandonati, per irregolare raccolta differenziata, sei per mancata cessione fabbricato, uno per 

violazione norme anti COVID e due in materia di commercio. Sono state fatte attività di Polizia 



Giudiziaria e ricevute cinque denunce. Le dichiarazioni di ospitalità ricevute dall'ufficio di Polizia 

Locale sono state 136 con i controlli dei vari documenti di idoneità alloggiativa. Il nostro sistema di 

videosorveglianza è stato utilizzato sempre di più visionando sempre più filmati su richiesta del 

Comando dei Carabinieri sia per incidenti stradali,  per esempio abbiamo avuto 29 incidenti stradali, 

45 casi di Polizia Giudiziaria, cinque casi di danneggiamento oppure altri come ad esempio 

l'abbandono dei rifiuti piuttosto che altre situazioni segnalate con denunce ecc. Ultima cosa da 

segnalare i vari corsi di formazione cui hanno partecipato i nostri agenti. Corsi sulla privacy, con gli 

aggiornamenti, corsi sul Nuovo Codice della Strada, e poi il nostro nuovo agente ha partecipato a un 

corso di formazione che terminerà nel 2022. 

Il settore dell'edilizia. Anche questo settore ha ripreso le attività ordinarie. Segnalo che nel 2021 c'è 

stata l'assistenza a cittadini e tecnici per la predisposizione delle istanze relative al bonus 110. 

Occorre l'accesso agli atti per lo stato di fatto degli immobili, se sono in regola con lo stato di fatto e 

quello autorizzato, devono essere allineati. Se non lo sono si fa richiesta di sanatoria, l'ufficio deve 

rispondere a richieste di accesso agli atti ma aiuta poi utenti e tecnici nello svolgimento delle 

pratiche.  

Gli alloggi comunali, l'ufficio s'è occupato sempre di monitorare l'offerta abitativa attraverso il 

piano triennale dell'ambito di zona, e il piano annuale che è predisposto da tutti i Comuni che fanno 

parte dell'ambito di zona. Nel 2021 è stato aperto un avviso pubblico e sono stati assegnati cinque 

alloggi sap. E' terminata la transizione tra gli alloggi della comunità che sono stati trasformati in sap 

e quindi l'ufficio s'è occupato insieme con Aler di tutta la documentazione necessaria, rifacimento 

dei contratti ecc. Come tutti gli anni s'è occupato di erogare contributi per la morosità incolpevole, 

concorrendo con Regione Lombardia; morosità che in questo caso, è stata determinata da difficoltà 

dovute all'emergenza sanitaria. Io ho concluso. Grazie. 

 

Sindaco: Francesco Persico. 

 

Assessore Persico: Buonasera a tutti. Riguardo all'Assessorato ai Servizi Sociali il rendiconto di 

spesa 2021 ha avuto un ridimensionamento ma se paragonato al 2020, non sono mancati aiuti 

specifici per emergenza COVID da Stato e Regione, in forma più contenuta nonostante l'intero anno 

sia stato caratterizzato da condizione emergenziale caratterizzata da un susseguirsi di ondate di 

contagio. Per questo motivo l'azione dell'ufficio è stata mirata alle situazioni di maggiore fragilità. 

Nel corso del 2021 sono stati aperti 22 bandi con istanze raccolte sia via mail sia  allo sportello per 

un totale di 735 domande ammesse ai bandi stessi. Una novità importante, l'ottima capacità degli 

utenti di accedere sempre più ai servizi in modalità informatica mantenendo in essere tutte le forme 

di accesso ai meno avvezzi. Questo sgrava lo sportello e dà possibilità all'ufficio di dedicarsi a 

situazioni che necessitano più attenzione. Come macro cifre, sono degne di nota il trasferimento di 

fondi dall'Ambito di Dalmine come fondi sociali, servizi sad e connessi a tutto questo sistema, pari 

a 160.000 euro; in linea, con gli anni passati. I costi per le comunità – situazioni in cui abbiamo 

inserito minori o situazioni di estrema fragilità – sono pari a 91.000 euro. Due sono stati i bandi di 

Ambito per il sostegno a locazioni e erogazione di buoni spesa, sostegno al pagamento delle utenze, 

per un totale di 70.000 euro. C'è stato un bando specifico fatto da noi per gli anziani, persone sole, 

sempre inerente al pagamento delle spese condominiali e alle utenze di 10.000 euro, e uno rivolto 

alle famiglie di 30.000 euro. Sono stati garantiti i servizi di trasporto socio sanitari a domicilio che 

han visto ridimensionarsi il funzionamento con il passare dello stato emergenziale. Nel corso 

dell'anno non sono mancati contributi di sostegno alla genitorialità, e alle famiglie con il bonus 

neonati, pari a 5.000 euro. Tutti i bonus alimenti alla prima infanzia, ad esempio per i pannolini 

lavabili. Novità dello scorso anno, abbiamo aperto un bando per il conseguimento della patente di 

guida per auto nei confronti dei neo diciottenni, e per camion per ragazzi fino ai 25 anni. Tale 

sostegno al fine di stimolare i percorsi di autonomia e inserimento nel mondo del lavoro. Il totale 

dei contributi erogati di 25.000 euro ha garantito l'accesso a 67 domande ammesse e finanziate. Il 

sostegno alla frequenza con compartecipazione alle rette della Scuola Materna per la Primavera del 

Nido. Abbiamo erogato contributi per un totale di 17.500 euro. Attività estive per i minori. A 



sostegno della frequenza dei Centri Ricreativi Estivi, che si siano svolti, un contributo alle famiglie 

pari a 9.000 euro. S'è tornati in presenza in tutte le attività sia per i piccoli – ludico ricreative – sia 

per quelle della Terza Età, con la riprogrammazione ad esempio della settimana dell'anziano; non 

sono mancati i cantieri estivi e le  innumerevoli attività dedicate ai giovani, finanziate per il 2021 

con un contributo da parte del Comune di 16.000 euro e da parte della Regione di 36.000 euro. Il 

bando “Shake your town” vedrà i giovani impegnati nei mesi estivi 2022 sul nostro territorio.  

Lo sport. Sono state sostenute le attività sportive promosse da gruppi e associazioni del territorio 

con particolare attenzione all'attività giovanile in relazione al progetto educativo “sport a tutto 

campo” che abbiamo continuato a mantenere in essere per un totale di 10.000 euro. E' stato 

garantito l'efficientamento delle palestre con il controllo degli spazi di pulizia e con una spesa per 

acquisto nuove attrezzature pari a 7.000 euro. In continuità con gli anni passati al termine della 

convenzione in essere, è stato dato il sostegno all'Associazione Sportiva Azzano Calcio per la 

gestione del Centro Sportivo Comunale per un impegno di 54.000 euro dovuto soprattutto ai 

mancati introiti relativi alla stagione sportiva 2020-2021.  Nel corso del 2021 è stata riattivata al 

pista di atletica precedentemente interessata a lavori di rifacimento. Di conseguenza sono state 

riviste le modalità di utilizzo da parte degli utenti e stabilite le tariffe di utilizzo stante il corposo 

investimento assunto dall'Amministrazione Comunale, con specifiche norme e tariffari. L'attività 

sportiva nel complesso non ha subito particolari variazioni. Nel 2021 le restrizioni sono andate via 

via scomparendo con la ripresa di tutte le attività sportive in essere sul territorio. Se ci sono 

domande sono a disposizione. 

 

Sindaco: Claudia Previtali. 

 

Assessore Previtali: Grazie Sindaco. Buonasera a tutti. 

Comincio dall'area della disabilità: più nello specifico con l'investimento per il servizio integrato 

disabili, attività connesse allo stv e allo sfa. L'investimento è stato pari a 116.893, tenendo presente 

che è stato necessario investire maggiori ore educative visto che anche per tutto il 2021, è stato 

necessario mantenere le bolle per i laboratori; il rapporto utente – educatore è cambiato. In ciò 

rientrano tutte le attività connesse al servizio, tra cui diversi laboratori come quello ergoterapico e le 

giornate di sollievo casa e il teatro. Per quanto riguarda i patti educativi e i tis, sono stati investiti 

5.730 euro. Abbiamo l'assistenza scolastica per alunni con fragilità e disabilità che riferita all'anno 

solare 2021 è 282.370 euro; per quanto riguarda invece le attività estive sono state garantite le ore di 

assistenza all'educatore sempre per minori disabili, per un totale di 10.000 euro. Abbiamo poi i 

contributi nell'area della disabilità, in cui rientrano sia i buoni sociali da parte del Comune sia quelle 

richieste di utenti che non sono state finanziate con il fondo nazionale per la non autosufficienza ma 

che rientravano comunque nei requisiti. I contributi hanno avuto un totale di 12.624 euro.  

Area dell'istruzione, abbiamo i diversi servizi ausiliari che vanno a integrare l'offerta formativa del 

territorio; per il pre-scuola abbiamo avuto 12 iscritti, per il post-scuola 20 e per lo spazio compiti 

33. Sono ripartite anche tutte le attività connesse a “Azzano non solo compiti”, infatti in questi 

rientrano il Consiglio Comunale delle Ragazze e dei Ragazzi di cui a maggio sono stati eletti nuovo 

Sindaco e nuovo Consiglio Comunale. Per la mensa per l'anno 2020-21 gli iscritti erano 72 mentre 

per il 2021-22 sono 103. E' stata implementata durante il 2021 la nuova gestione informatizzata 

della mensa. Così come per la fornitura dei libri di testo, c'è una nuova gestione informatizzata delle 

cedole. Passando al diritto allo studio, sono stati finanziati tutti i progetti previsti dal piano per il 

diritto allo studio. In quest'area rientra la fornitura dei libri di testo per la Scuola Primaria che ha 

visto un investimento pari a 12.922 euro, e la compartecipazione alla spesa dei libri per la 

secondaria per un totale di 3.982 euro. Sono state erogate dieci borse di studio per gli universitari, 

sei per i diplomati e quattro per i laureati. Passando infine all'istruzione pre-scolastica è stato 

erogato il contributo come da convenzione con la Scuola Materna. S'è ridotta una sezione, sempre 

della Scuola Materna. Da settembre è stato avviato un nuovo Asilo Nido. Ho concluso grazie. 

 

Sindaco: Sergio Suardi. 



 

Assessore Suardi:  Grazie Sindaco. Buonasera. Do un rapido riassunto degli interventi dei miei 

assessorati rimandando poi alla descrizione precisa dei miei responsabili di settore nelle relazioni 

che sono pervenute ai Consiglieri. 

Nell'ambito dei servizi pubblici particolare importanza nel 2021 si è riservata a una scelta di questa 

Amministrazione,  di andare a individuare determinate progettazioni che potessero ridisegnare l'asse 

principale del nostro territorio, partendo dall'accorpamento delle scuole elementari e medie fino a 

arrivare alla piazza. Sono nati grazie anche alla collaborazione del professionista esterno che è stato 

individuato nel nostro urbanista, per dare un'armonia al redigendo pgt rispetto alle scelte 

urbanistiche in relazione a quelle poi presentate per le opere pubbliche principali. Sono state 

presentate in un primo preliminare incontro con la popolazione che purtroppo non s'è potuto fare in 

presenza a causa delle restrizioni della pandemia. Grazie alla progettazione di queste undici aree 

oggi siamo stato in grado di intercettare quei bandi del pnrr – e altri nazionali e regionali – che 

purtroppo quando sono emananti lasciano poco tempo di presentazione delle domande, e il fatto 

d'avere già pronte queste undici progettazioni, ci ha consentito di rispettare le tempistiche stringenti 

che sono imposte così come ha illustrato nelle variazioni di bilancio precedentemente il Sindaco. 

L'attività del 2021 è stata incentrata in un'ottica di progettazione; questa fortunatamente – speriamo 

non acca più visto che consegue a una grave pandemia che tanta sofferenza ha portato -   è 

un'occasione unica che non va perduta. Il Comune di Azzano s'è trovato pronto, nell'andare a 

intercettare queste risorse economiche.  

Il 2021 per quanto riguarda i lavori pubblici, ha visto un forte impegno e i risultati si son visti: sono 

state portate a termine gran parte di tutte quelle progettazioni che sono state intavolate nella seconda 

metà del 2020. Facendo un rapido elenco, s'è partiti dalla sistemazione dei locali della Biblioteca, 

che hanno avuto termine nel maggio 2021, una progettazione fatta nell'ufficio tecnico; per passare 

alla pavimentazione della Scuola Media, opera completata il 30 giugno. La sistemazione dei 

percorsi pedonali e Parco Baleno è terminata il 30 giugno 2021. Adeguamenti dieci alloggi Centro 

Anziani via Papa Giovanni XXIII con il rifacimento dei servizi igienici e miglioramento 

dell'accessibilità, opere completate il 31 luglio 2021. la sostituzione dell'ascensore del Centro 

Anziani di via Papa Giovanni XXIII terminata anch'essa al 30 giugno 2021. La sostituzione di una 

porzione di recinzione al Centro Raccolta Rifiuti terminata il 30 giugno 2021. Efficientamento 

energetico del Centro Anziani di via Papa Giovanni XXIII terminata il 30 giugno 2021, così come 

l'efficientamento degli alloggi della comunità di via Trento. Queste sono tutte opere effettuate 

attraverso una progettazione interna dell'ufficio tecnico, cui va il mio personale ringraziamento. 

Opere diverse – affidate a professionisti eterni – sono state quelle della manutenzione straordinaria 

del Centro Sportivo Comunale che - come ha detto prima il Vicesindaco – ha visto il 30 giugno 

2021 la consegna della nuova pista d'atletica, la locale infermeria, l'adeguamento delle barriere 

architettoniche, il rifacimento di tutta la recinzione della tribuna con adeguamento al decreto 

Pisanu. Oltre a tutto ciò – come ha detto prima l'Assessore – va rilevato il termine dei lavori che 

hanno consegnato alla comunità il Nido presso la Scuola Materna Comunale. E' stata un'opera attesa 

e anche il territorio ha dato una risposta. Nei timori iniziali di non vedere completata l'opera 

attraverso la partecipazione di famiglie, invece la struttura in sé ha ancora una lista d'attesa molto 

lunga, a dimostrazione del soddisfacimento della collettività, e dell'importanza di tale opera. 

S'è continuato nei lavori d'efficientamento energetico. E' stata fatta una progettazione complessiva 

del Centro Sportivo ma anche della Scuola Materna Comunale nell'ottica poc'anzi illustrata dal 

Sindaco, d'andare a un risparmio energetico sia sotto il punto di vista economico che ambientale. 

Quella progettazione ha portato alla realizzazione dell'illuminazione del palazzetto del Centro 

Sportivo e della pista di atletica del campo a undici, consegnati negli scorsi mesi. Un grazie 

all'ufficio tecnico per quel che ha fatto nonostante le difficoltà date non solo dalle tempistiche della 

partecipazione ai bandi ma anche al fatto che s'è trovato costretto a far fronte a una carenza di 

personale cui l'Amministrazione ha fato fronte attraverso una ridefinizione del fabbisogno di 

personale soprattutto per quest'area. 



Assessorato al Commercio. S'è proseguita l'attività nel Distretto del Commercio Morus Alba. Con 

gli altri sei Comuni – il Distretto aumenterà con l'ingresso di Comun Nuovo – è stata fatta la scelta 

di progettare (a fronte dell'esperienza ella pandemia che ha messo a dura prova il commercio locale) 

di ridisegnare un marketing territoriale in modo da portare altre attività; anche questa è stata svolta 

nel 2021, è stata e sarà molto utile in futuro visto un nuovo bando Distretto del Commercio 

finalizzato a fornire economicità ai distretti del commercio che hanno progettato tali tipologie di 

investimenti. In ogni caso l'Amministrazione Comunale è stata vicina al commercio locale. Sono 

stati fatti due bandi, uno verso la fine del 2020 con erogazione a 2021, Un successivo bando con 

scadenza dicembre 2021 e erogazione a gennaio 2022. Due bandi rilancio che hanno distribuito sul 

territorio complessivamente 160.000 euro. Anche nel 2021 nel bando del Distretto del Commercio 

s'è partecipato al bando distretti. Ha portato economicità ai singoli commercianti e il Comune di 

Azzano è stato il più “premiato”. I commercianti che hanno partecipato hanno ottenuto la maggior 

parte del contributo e sono quindi stati distribuiti sul territorio altri circa 15.000 euro. Non vi annoio 

ulteriormente. Rimando a disposizione per eventuali chiarimenti. Rimando alle relazioni dettagliate 

dei miei responsabili di settore.  

 

Sindaco: Apriamo il dibattito, ci sono interventi? Maria Teresa Caglioni. 

 

Consigliere Caglioni: Tutte le volte che si parla di bilancio facciamo questo preambolo; sia per la 

quantità degli aspetti che sono stati presentati sia per la vastità delle tematiche sia per i temi che 

sono tutti importanti. Da un punto di vista della valutazione e della possibilità poi di fare 

osservazioni. 

Durante tutto l'anno noi abbiamo avuto l'opportunità anche su altri aspetti di chiedere 

approfondimenti, di fare domande, di essere critici su alcuni aspetti, su alcune scelte 

amministrative.  Il momento del bilancio conclusivo è un guardarsi indietro e riflettere e dare una 

sensazione di come è andato l'anno. 

Come ha ricordato anche il Sindaco il 2021 è stato un tentativo di ripresa dopo il 2020. L'anno della 

pandemia; tante cose sono cambiate, nell'amministrazione, nella modalità di lavoro, nella modalità 

di offrire i servizi, nella modalità di rapportarsi con i cittadini. 

La prima impressione è che se da un lato l'Amministrazione ha fatto tanto, per adeguarsi a queste 

nuove sfide, ma d'altra parte l'impressione è che non solo nel rapporto con le istituzioni, ma anche 

probabilmente con la vita della socialità, si vede una forma di chiusura. Oggi le persone tendono a 

stare più a casa. Tutti facciamo fatica a riprendere gli aspetti della nostra socialità. Basta pensare 

alle iniziative culturali che l'Amministrazione propone, si faceva fatica già prima, a avere un po' di 

presenza, oggi se ne fa ancora di più. Le iniziative che la scuola propone ai genitori, le cose che 

l'Amministrazione ha proposto anche la presentazione del progetto online; era d'estate ma una cosa 

che avrà impatto per il futuro, di una certa portata, ha visto poca partecipazione. Una valutazione 

che ci sentiamo di fare è che vorremmo che l'Amministrazione si sentisse più impegnata nella 

comunicazione. Oggi sul Municipio non c'è che c'è Consiglio Comunale. Son entrata. Io qui non ce 

l'ho. Entro e non ce l'ho. Vedrò se è un problema del mio cellulare. Ma secondo noi il tema della 

comunicazione di fare in modo che ci sia coinvolgimento, oggi diventa un aspetto fondamentale che 

dovrebbe vedere da parte dell'Amministrazione e di tutti noi che facciamo parte come minoranza, 

un impegno maggiore. E' con quello che si può ricostruire un minimo di presenza e partecipazione. 

A questa critica associo l'aspetto di una valutazione del 2021, sulle Commissioni- argomento che 

tutte le volte tiriamo fuori – ma oggettivamente se dovessimo fare un bilancio delle sedute, delle 

convocazioni, della vitalità di queste Commissioni, possiamo dire che fra tutte l'unica che s'è trovata 

e ha lavorato è stata quella Cultura. Tutte le altre chi per un motivo chi per un altro, per problemi di 

pandemie, di blocchi di presenze o meno, il bilancio che facciamo di questo aspetto – che è un altro 

ancora legato alla partecipazione – secondo noi se l'Amministrazione nella veste dei propri 

assessori, non sollecita, stimola, fa qualcosa per rivitalizzarle, per far in modo che ci si trovi si parli 

si discuta, è un'istituzione che morirà. Non ha vitalità, possibilità di esprimersi; non sono sentite le 

persone e non le si coinvolge. Sottolineiamo un punto che per esempio nella variazione di bilancio 



per i Ranger Italia, la Commissione Ecologia e Ambiente poteva essere coinvolta, lavorare a una 

sorta di lavoro parallelo, di messa in comune di sensibilità, poter lavorare e insieme; e naturalmente 

abbiamo visto che tutta questa partita è stata gestita in modo solitario, ma sicuramente dal nostro 

punto di vista questo non è un punto a favore, non ne possiamo essere contenti.  

Concludo con due domande. Una riguarda l'assessorato di Simona. Il discorso degli appartamenti: ci 

risulta vi siano degli appartamenti, probabilmente sono anche assegnati ma in realtà da tempo non 

sono occupati da tempo, da anni. Volevamo chiedere all'Amministrazione che tipo di soluzione, di 

prospettiva ha in mente rispetto a questo aspetto. 

Una seconda domanda è per l'Assessore Persico. Riguarda questa reiterazione, che vediamo, nel 

bando per il sostegno alla patente di guida. Che ancora una volta, abbiamo visto, è senza 

presentazione dell'Isee. Se non sbaglio. Già nelle scorse sedute avevamo, diciamo l'Assessore aveva 

affermato che era stato un caso unico e che una cosa del genere non si sarebbe verificata di nuovo. 

Noi prendiamo atto che per il secondo anno consecutivo s'è già deliberato di fare questo tipo di 

bando, senza la presentazione dell'Isee. Dal nostro punto di vista questo, Sindaco, contraddice 

l'esposizione di un'Amministrazione che ogni anno, va oltre le proprie risorse. SE l'extra costo 

deriva dal fatto che la macchina amministrativa è onerosa, perché vuol mantenere un certo livello di 

servizio ai propri cittadini; lo possiamo testimoniare l'Amministrazione costa molto perché ha un 

buon livello di servizio. Ma allora non si possono dedicare 25.000 euro a sostenere chi in realtà 

farebbe la patente anche senza questo sostegno, e non è lì che bisogna sostenere le famiglie. 

L'avevamo detto l'anno scorso con i buoni che erano stati dati senza Isee, e avevano rappresentato 

un aspetto discutibile che vediamo riproposto con la stessa dinamica. Basta mi taccio. 

 

Sindaco: Prima di passare la parola per la replica. Rispondo a quest'ultima osservazione. Attenzione 

a non confondere i costi di funzionamento con dei costi straordinari che in questi casi sono coperti 

da risorse straordinarie, i fondi COVID. Questa operazione fatta a favore della cittadinanza è a 

costo zero per l'Amministrazione su un bilancio normale. Non è quello: se ci reggessimo su quella 

contribuzione straordinaria saremmo in una situazione peggiore.  

L'osservazione fatta è che sull'ordinarietà dei servizi e delle funzioni dell'Ente, c'è un maggior costo 

di 300.000 euro circa rispetto a quanto ci si può permettere. Aggiungo che quest'anno nel primo 

mese di gennaio abbiamo avuto una tendenza sui costi delle utenze che tende a sei mesi di costo 

normale. La preoccupazione per quest'anno è anche maggiore. Ci sarà bisogno di un riequilibrio a 

luglio, sostanziale: le utenze stanno facendo saltare il banco. Grazie a Dio abbiamo molto avanzo. 

Per la replica, Simona Zonca. 

 

Assessore Zonca: Sì grazie. Non so a che alloggi ti riferisci. Posso dirti che ogni anno è fatto 

questo piano annuale. C'è il piano di zona, Dalmine manda una sorta di scheda da compilare in cui 

sono inseriti questi appartamenti disponibili per l'assegnazione. Tra quando sono inseriti e quando è 

indetto il bando ci sono modifiche, negli alloggi; purtroppo le persone cui è stato assegnato vengono 

meno, ma non sono stati messi nel piano; rimangono per un periodo in standby, rimessi nel piano 

successivo. Oppure ci sono alloggi – non ne abbiamo tantissimi – che sono in stato di manutenzione 

e non possono essere inseriti nel piano annuale; non dico non siano agibili, ma magari hanno 

bisogno della manutenzione, o ancora – che mi risulti adesso – ci sono persone in fase di trasloco. 

Un discorso di mobilità ecc.: non sono procedure molto veloci. Non  mi risulta vi sia un mondo di 

alloggi liberi. Poi ci sono alloggi già assegnati. Persone che ci abitavano e si sono allontanate. Non 

si possono far decadere prima di sei mesi. Rimangono chiusi – con persone già assegnatarie – ma 

non si possono riassegnare subito, bisogna farli decadere se nei mesi non si ripresentano sono 

mandate comunicazioni; per cui ci sono questi alloggi he restano liberi ma non sono tanti. Sono 

procedure che comportano periodi di vuoto ma a me non risulta se c'è qualche segnalazione 

particolare da fare la prendo. La porto agli uffici.  

 

Sindaco: E' un aspetto critico. Da parte di alcuni c'è abuso. Persone che occupano l'appartamento 

pubblico ma poi tornano a casa per un lungo periodo,  e rientrano prima dello scadere dei sei mesi. 



Non gli possiamo togliere l'appartamento. Questo comporta anche maggior lavoro per la polizia 

Locale che deve andare a fare i controlli, ci sono situazioni di subaffitto che sono un'altra criticità. 

Francesco Persico. 

 

Assessore Persico: Nulla da aggiungere rispetto a quanto già anticipato dal Sindaco. E' stata una 

scelta dell'Amministrazione. E' stato l'unico bando a non avere questa modalità di controllo. 

Erogazione tramite Isee. Quest'anno il contributo non è 25.000 euro ma 5.000 a sostegno di alcune 

domande che erano pervenute. E' una scelta dell'Amministrazione di sostegno rivolto ai giovani, a 

stimolare la loro autonomia e il loro inserimento nel mondo del lavoro. Abbiamo ritenuto di farla. 

 

Sindaco: Secondo giro. Ah no scusami Sergio Suardi. 

 

Assessore Suardi: Sì grazie. Non condivido l'analisi del Consigliere Caglioni sulla partecipazione. 

Non si tiene in considerazione gli effetti della pandemia.  La partecipazione alle Commissioni 

comunali è sempre stata risicata. Le attività dell'Amministrazione sono seguite da poche persone. 

Non è l'effetto della pubblicazione o meno su Municipium alle 15 del pomeriggio il fattore che da 

casa ci stanno seguendo in tre. La gente sia negli ambiti comunali che in quelli pubblici e religiosi, 

tende a allontanarsi. Sarà il fatto di non fidarsi di andare all'esterno o in ambiti con altre persone. 

Sarà una sfida anche per noi, coinvolgere il più possibile le persone, non mi pare 

quest'Amministrazione si sia mai sottratta dal confronto con la cittadinanza, con chiunque. 

Per quanto riguarda le Commissioni, per quanto mi riguarda la Commissione Commercio ha 

lavorato benissimo. L'ultima ha visto partecipare 25 commercianti s'è lasciato spazio a a chiunque, 

di intervenire chi da casa chi in sala consiliare, a dare indicazioni suggerimenti o confrontarsi sullo 

studio iniziale di fattibilità della piazza.  

I bandi che sono stati erogati nel 2021, la Commissione Commercio ha dato chiare indicazioni di 

come ci si doveva muovere, e su dove dovevano ricadere questi aiuti economici, e su quelli 

l'Amministrazione ha puntato, ho anche ringraziato pubblicamente la Commissione: abbiamo colto 

risultati che ci auspicavamo; altre Commissioni probabilmente – l’ho anche scritto in settimana -  

han più difficoltà vuoi per il numero dei componenti vuoi per le tematiche. Le Commissioni non 

sono organi cui i singoli assessori devono chiedere il permesso per fare determinate iniziative, la 

programmazione è propria dell'Ente la Commissione  è consultiva come dice il regolamento, e la 

parola stessa, eventualmente è d'impulso a altre soluzioni, nuovi progetti, ma non è che ogni singolo 

assessore deve chiedere il permesso alla Commissione se vuole far qualcosa o no. 

La convenzione con i Ranger; si tratta di una Commissione puramente tecnica che ha visto anche un 

intervento del Segretario, per alcuni aspetti di legittimità sui contributi. E' una questione tecnica che 

esula dalle proposte di una Commissione consultiva. Il fatto di stipulare una convenzione con 

l'Associazione Nazionale Ranger d'Italia,  era un'altra richiesta che – se erro mi corregga l'Assessore 

Zonca – era venuta in una passata Commissione Sicurezza. Avevano sollecitato l'Ammi9nistrazione, 

a rivolgersi a questi tipi di associazione per il controllo ambientale del territorio e con un riflesso di 

controllo generale dello stesso. La convenzione con i Ranger è nata anche per esaudire le richieste 

di un'altra Commissione consultiva, non quella dell'Ecologia e Ambiente ma quella della Sicurezza. 

 

Sindaco: Secondo giro. Alberto Candellero. 

 

Consigliere Candellero: Se m'è permesso vorrei riprendere quest'ultimo intervento, toccando due 

aspetti; l'aspetto comunicazione e l'aspetto delle Commissioni. 

Per quanto riguarda la comunicazione, abbiamo modi diversi di agire (legittimi i vostri): siamo 

convinti che la comunicazione non possa limitarsi a un mero messaggio sui social. Tanto più 

quando questo pare inopportuno; m'è capitato, ne prendo uno fresco di questi giorni. Ho potuto 

leggere, è stato sbandierato da più parti, questo incontro che avverrà il 19 sul tema dell'Ucraina. 

Francamente lo vedo offensivo nei confronti di questi signori. Degli ospiti che sono sul nostro 

territorio. Prima invitare loro, chi è disponibile a ospitarli. Chi è portato all'accoglienza. Ma 



comunque, un invito diretto. Ci sono degli aspetti di pudore, di riservatezza, di rispetto delle 

debolezze attuali di queste persone. Poi si sbandiera che noi come Comune faremo questo incontro 

sappiatelo; abbiamo invitato loro ma voi sappiatelo tutti che lo abbiamo organizzato. Personalmente 

– e confrontandomi con miei colleghi – l'abbiamo visto offensivo nei loro confronti. Ma non solo, 

magari anche in rispetto verso noi gruppo consiliare. Altra cosa di questi giorni. Ottavo punto 

dell'ordine del giorno, era stato escluso dall'ordine del giorno originale, di fatto vi è stata 

un'integrazione. Sulle bacheche comunali – o meglio su quelle su cui la convocazione è apparsa: in 

alcuna proprio non è stata incollata – ma dov'è apparsa l'ottavo punto, quello che era stato promosso 

da noi – assolutamente non appare. Anche questo è irrispettoso. Per l'ennesima volta vi invitiamo a 

fare attenzione ai particolari. Che poi sono trasmessi nelle Commissioni. Vado a braccio. Assessore 

Suardi lei è fresco di aver scritto ieri o l'altro ieri una lettera a noi in risposta a una nostra richiesta 

in merito alla Commissione Ecologia e Ambiente. Commissione che c'è stata. Regolarmente istituita 

nel 2020, è stato nominato il presidente provvisorio, e da allora non s'è mai riunita una volta. Lei 

dice, chi ne fa parte può sollecitare può chiedere la convocazione, ma noi come amministratori – mi 

ci metto anch'io – non avremmo l'interesse si stimolare il dibattito, in queste Commissioni? Di 

invitare, di coinvolgerli maggiormente? Al contrario sembrerebbe che l'Amministrazione avesse 

l'interesse opposto. L'abbiamo formata, lasciamogli la palla, se non convocano va liscio così. 

Questo non è un bel modo di ragionare e coinvolgere la cittadinanza. Mi rifaccio a altre 

Commissioni, quella Sociale. Era partita a lavorare bene. Da tanto tempo non si riunisce più. Ci 

sono alcuni membri della Commissione stessa che continuano a essere attivi come persona fisica. 

Come volontario, a contatto con i bisognosi e le varie associazioni sul territorio. Ma la 

Commissione – che forse sarebbe stato positivo stimolare; come istituzioni perché di fatto è 

un'istituzione; non è deliberativa è consultiva -  ma nelle Commissioni, nascono proposte positive. 

Penso alla Commissione Istruzione. Ci sono membri – magari senza pec, ma hanno sollecitato più 

volte, Assessore Previtali, il fatto della convocazione. C'erano delle problematiche nell'Istituto 

Comprensivo. O meglio se non erano problematiche, erano possibilità di miglioramento. Si tratta di 

persone che regolarmente frequentano l'Istituto, e che colgono aspetti migliorabili. La Commissione 

raramente è convocata. Quando è convocata porto un esempio sempre a Lei Assessore Previtali: noi 

all'ottavo punto dell'ordine del giorno andremo a discutere una mozione. Una mozione che abbiamo 

presentato noi come gruppo di minoranza Insieme per Azzano. L'abbiamo presentata alla fine del 

mese di gennaio. Ma ci tengo a dirlo: qui davanti a voi, Amministrazione e Consiglieri. Non è 

merito nostro questo. Questa mozione non è altro che il prendere una proposta nata in Commissione 

Istruzione, dove alcuni membri avevano parlato con Lei e Le avevano chiesto di attivarsi a questo 

proposito,  era il 6 ottobre 2021. Le sue parole erano state: “Ne parlo con l'Amministrazione, nel 

giro di poco le do un feedback. Da allora nulla si è più saputo. Questi signori, gli stimoli sono 

venuti meno. Insieme con questa proposta ce n'era un'altra. Altrettanto positiva. Per un discorso 

logico non abbiamo voluto portarla avanti parallelamente a questa. Questo per dimostrarLe come 

qualsiasi soggetto – se non è degnato di attenzione, coinvolto, reso importante – guarda altrove. 

Volge il proprio lavoro, volontariato, esperienze, conoscenze altrove (le realtà associative). Il 

territorio perde questo valore aggiunto. Potrei elencare altre Commissioni non mi dilungo. Ma quel 

che ha sostenuto la Consigliera Caglioni è questo. Dialogate di più con noi – abbiamo scritto una 

lettera al Sindaco cui non abbiamo ricevuto risposta -  coinvolgeteci, coinvolgete le Commissioni e i 

cittadini. Grazie. 

 

Sindaco: Volevo dire un paio di cose io. Poi vi do  la parola. 

La questione della convocazione, della popolazione ucraina. Su questo territorio. Intanto è stata 

fatta direttamente, con lettere. Per quelle che erano situazioni note. Ma ci sono molti casi non solo 

da noi ma anche in altri Comuni, dove ci sono stati questi ricongiungimenti familiari o da amici 

ecc., senza dare alcuna comunicazione. Il pubblicarlo era per dare la maggiore informativa 

possibile. Diffondere la notizia per chi non sa che deve venire in Comune, comunicare la presenza 

di profughi e fare tutte le pratiche del caso. S'è allargato per rendere noto a chi non avesse ricevuto 



la notizia. Magari con il passaparola o altro. Noi abbiamo mandato direttamente l'invito a quelli che 

erano noti perché sono venuti a comunicare la loro presenza sul territorio.  

La comunicazione. Io credo che la comunicazione ci sia. S'è parlato del progetto territoriale, è stato 

pubblicato sul notiziario comunale. E' stato ripubblicato sul sito del Comune. E' uscito sui giornali. 

La questione è stata stra dibattuta. Se la gente si ferma a leggere il titolo e non approfondisce, più di 

questo non so che fare. La gente legge il titolo sensazionalistico su una parte del progetto, la cosa fa 

scalpore perché si sono fermati s quello ma  non ha letto il resto del documento e è pubblicato da 

tempo, disponibile e se vuole può venire lo prende. Non so che fare di più. 

La convocazione mi spiace sia stata una svista. Nel momento in cui è uscita mancava l'ultimo 

punto. Una volta chiusa è vantaggio / svantaggio della procedura informatica che esce e bisogna o 

annullare  il documento precedente o fare un'integrazione. S'è dovuta fare l'integrazione, è stato un 

errore formale, non mettere l'ultimo punto. Ma è stato fatto subito e è stata data comunicazione 

tempestiva appena ci siamo accorti dell'errore. Qualcuno voleva ribattere? Persico. 

 

Assessore Persico: Per la serata incontro con le persone ospitate ha anticipato il Sindaco, con gli 

ucraini. Personalmente ho portato una lettera alle famiglie che ospitano, in italiano in modo che 

potessero spiegare: è stato sbandierato, seguo tutta la comunicazione su notiziario e social. Non 

accetto si dica che sono sbandierate notizie. Siamo sempre stati giudicati per una comunicazione 

chiara precisa puntuale non di parte. Mai politica. Sempre sulla linea amministrativa non c'è alcun 

posto in tutto il Comune o su qualsiasi social che faccia riferimento a linee politiche. Non accetto di 

sbandieramenti. L'anno scorso siamo stati valutati dai Comuni dell'hinterland rispetto alla 

comunicazione, che i Comuni fanno alla cittadinanza, Azzano San Paolo è risultato al primo posto e 

siamo rimasti sorpresi anche noi, per obiettività, precisione, chiarezza e trasparenza. Non so che 

altri metodi di comunicazione intende il Consigliere Candellero. Noi facciamo questo e siamo ben 

riscontrati dalla cittadinanza. La comunicazione è chiara. Non sappiamo più come spiegare alla 

gente di scaricare l'app municipio con cui si riceve tutte le notifiche, informazioni eventi 

segnalazioni di allerta meteo ecc.  Al momento abbiamo 500-600 iscrizioni su 8.000 cittadini. Invito 

chi sta sentendo – lo ribadiremo tramite tutti i nostri canali possibili e immaginabili – di attivare 

queste forme – quelli della terza età non sono così avvezzi – ma danno la possibilità di essere 

informati su tutte le nostre attività. 

La Commissione. Ha citato la Commissione Servizi Sociali. E' stata stimolata, anche da me. Molte 

persone della Commissione ma da sempre, per loro caratteristica personale, s'erano impegnate in 

Commissione perché sono attive sul territorio su certe attività di sostegno delle persone cc., si 

occupano di portare avanti progetti personali. Pinuccia Tomasoni ha portato ai Servizi Sociali un 

suo progetto. Ha riferito alla d.ssa Zanchi che alcune persone della Commissione per ragioni 

personali, lavorative cc. Non riescono a essere presenti. Sarà mia premura contattarle e rivedere 

l'aspetto di informare le persone, reinserirle per quei progetti. Ce ne sono tanti che la Commissione 

aveva proposto. E' giusto sia riprogrammata una serie di serate.  

La Commissione Sport. E' stata sollecitata più volte. Gli anni trascorsi non hanno stimolato, non 

c'erano attività sul territorio, abbiamo sospeso la castagnata e tutte le attività storiche che la 

Commissione portava avanti (il Consigliere Candellero mima con le mani il simbolo di “Tabula 

rasa”). 

Da quest'anno si riparte con lo zio party”. Potrebbe essere un'occasione in più perché sia ri-

coinvolta, e ri-stimolata sulle attività che sono riproposte sul territorio. 

 

Siodaco: Claudia Previtali.  

 

Assessore Previtali: Grazie. La Commissione Istruzione. Sono in costante contatto con il 

Presidente. Dialoghiamo e siamo a conoscenza.  

Le due questioni dell'ultima Commissione. Una relativa alla vostra mozione.  In un primo momento 

s'è pensato di sensibilizzare attraverso i ragazzi i genitori, a rispettare anche le persone con 

disabilità. E' una questione che riguarda il settore della Polizia Locale. Un settore oberato vista la 



necessità sul territorio legata al tema COVID. Adesso con i nuovi agenti diventa più semplice la 

gestione. Non potevano portare avanti anche questo. Lascio poi la mozione all'Assessore Zonca. 

Sull'altra richiesta – penso si riferisse agli armadietti (il Consigliere Candellero annuisce) – ne 

abbiamo parlato con la Preside. Non risultava fattibile. (il Consigliere Candellero mima il dovere di 

dare risposte/riscontri ai membri della Commissione Istruzione). La risposta sarà data quando è 

convocata la Commissione che non è convocata da me, ma dal Presidente. Ma in accordo con la 

Presidente visto che c'erano alcuni eventi nel mese di aprile – s'era pensato di convocarla per aprile 

– ci sono serate; serate che sono state promosse dalla Commissione Benessere anche lì ci sono i 

genitori, anche lì ci confrontiamo, ne abbiamo fatte nei mesi di gennaio e febbraio. S' pensato di 

portarla a fine aprile ma era in concomitanza con un'altra serata, prevista per i primi di maggio, 

uscirà la comunicazione per dare dati più aggiornati rispetto alle iscrizioni ai servizi per il prossimo 

anno. Entro i primi di maggio sarà convocata. 

 

Sindaco: Suardi; poi Davide Fazio.  

 

Assessore Suardi: Grazie Sindaco. Ribadisco la mia non condivisione soprattutto sull'intervento 

successivo del Consigliere Candellero. Vi ho già scritto come gruppo. Accolgo l'invito e cercherò di 

sollecitare la nuova convocazione; come ha detto l'Assessore Previtali le convocazioni non sono 

fatte da Assessore o Sindaco se non la prima volta, successivamente l'Amministrazione non ha titolo 

per convocare le Commissioni ma vedrò di sollecitare e verificare se si può andare avanti in un 

discorso di condivisione. E' curioso che Lei dia tanta importanza a una Commissione in cui non ha 

provveduto a sostituire il suo rappresentante. Il fatto che lei oggi additi all'Amministrazione quando 

Lei è il primo a non aver dato importanza segnalando un nuovo rappresentante in questa 

Commissione, mi sembra singolare. Ognuno risponde delle proprie azioni e di ciò che dice.  

Visto che mi ha sollecitato sull'argomento devo ribadire una cosa. Le Commissioni consultive non 

sono l'occasione per fare un'indagine suppletiva all'azione amministrativa. Il fatto che ci sia questa 

usanza di riempire di amici e persone vicine al proprio gruppo le Commissioni per far entrare dalla 

finestra ciò che è uscito dalla porta, va in Commissione interroga l'Assessore; in alcune 

Commissioni l'impressione è quella. Invece di dare all'Amministrazione suggerimenti e impulsi 

come dice il regolamento, è un'occasione per fare un terzo grado all'Assessore, che è presente e lo si 

interroga, attività invece deputata a questo consesso, il Consiglio Comunale. Stiamo attenti a non 

confondere a nascondere gli organismi di partecipazione, con l'occasione per fare tutt'altro. Cosa 

che in alcune occasioni ho notato di persona e ne parlavo con gli altri Assessori. Fare un ulteriore 

tentativo: glielo dico. Il suggerimento che avete dato di sciogliere la Commissione Ecologia e 

Ambiente ho già risposto non sarà mai quest'Amministrazione, i miei assessorati a sciogliere 

organismi di partecipazione. Cercheremo di dare un impulso. Poi vedremo se questo darà i risultati 

che auspichiamo o sarà un tentativo andato a vuoto.  

 

Sindaco: Davide Fazio. 

 

Consigliere Fazio: Mi sento in dovere di intervenire, più volte è stata ripresa la tematica della 

comunicazione. Io ho la delega alle comunicazioni istituzionali. Mi sento in dovere di fare un paio 

di precisazioni.  

Come ha detto l'Assessore Persico, non capisco la dichiarazione del Consigliere Candellero nel 

“sbandierare” l'evento del 19. Vorrei chiedere in che modo abbiano sbandierato questo evento. In 

che modo non è considerabile la comunicazione via social e l'invio di lettere personali? Come mai 

queste modalità non sono accettate? Questo è un impegno che prendiamo anche noi. Ci chiedete di 

coinvolgere maggiormente la popolazione. E' un dovere che noi come gruppo consiliare vogliamo  

avere abbiamo e dobbiamo mantenere. Ma ci bocciate la modalità comunicazione via social. Per 

esempio se pubblichiamo qualcosa sulla pagina Facebook. Se non va bene la modalità social quindi 

la pagina Facebook in quali modalità dovremmo comunicare con la popolazione? Ci sono molte 

altre modalità oltre al sito, l'applicazione, il nostro famoso giornalino, i cittadini possono contattare 



le mail del Comune, la mail degli Assessori, ci sono molte mail per il progetto Azzano San Paolo 

domani. E' stata istituita una mail ad hoc per raccogliere tutte le informazioni e tutte le dichiarazioni 

da parte dei cittadini; ci sono incontri pubblici, incontri online come quello di luglio scorso per 

l'esposizione del progetto. 

Mi sento di fare un piccolo appunto per l'applicazione; ha visto un miglioramento erano intorno ai 

670 iscritti, di recente ho pubblicato un post dove – sempre sulla pagina Facebook del Comune – 

sponsorizzavo l'applicazione, meno di una settimana fa, siamo arrivati a 710. 40 persone in un breve 

tempo in più che possono usufruire di informazioni. E' piccolo dovere di ogni cittadino informarsi 

sui servizi, noi come Amministrazione ma nessuno è tenuto a andare a bussare alla porta di tutti i 

singoli cittadini e informarli personalmente per quanto sia una cosa bellissima, come avete 

sottolineato per voi anche per noi la comunicazione dal vivo rispetto a quella digitale è sicuramente 

migliore. Vuoi la pandemia vuoi la rapidità non possiamo prescindere da una comunicazione di tipo 

social, digitale e rapido. (a microfono spento i Consiglieri di minoranza fanno notare e confermano 

che la convocazione di questo C.C. NON E’ EFFETTIVAMENTE STATA PUBBLICATA sull’app 

Municipium). 

 

Sindaco: Passiamo alle dichiarazioni di voto. Non ci sono dichiarazioni di voto. Passiamo alla 

votazione.  

Presenti 11, Votanti 11, Favorevoli 8, Contrari 0, Astenuti 3 (Candellero, Caglioni, Bernardi).  

Immediata eseguibilità:  

Presenti 11, Votanti 11, Favorevoli 8, Contrari 0, Astenuti 3 (Candellero, Caglioni, Bernardi).  

 

Segretario: La questione dei verbali, chiedo venia dell'equivoco che s'è ingenerato prima ma la mia 

prima impressione era corretta. Ho controllato nei verbali delle sedute precedenti gli ultimi Consigli 

non abbiamo proceduto alla votazione dei verbali. Per due motivi: per una corretta interpretazione 

del regolamento del Consiglio Comunale,  che adesso vediamo velocemente. L'altro perché da un 

punto di vista dei principi generali non è opportuno procedere a approvazione di verbali già 

approvati. Il regolamento prevede la tutela di una eventuale richiesta di rettifica da parte dei 

Consiglieri. Infatti il regolamento all'art. 55 dice “All'inizio il Presidente chiede al Consiglio se vi 

siano osservazioni sul verbale depositato, se nessuno si pronuncia il verbale si intende approvato 

all'unanimità”; non è una formulazione felicissima ma dal prosieguo si capisce che la votazione 

espressa avviene per altri motivi: anche in seguito a una proposta di rettifica “Il Presidente 

interpella il Consiglio per sapere se vi sono opposizioni alla ratifica proposta, se nessuno chiede di 

intervenire la proposta è approvata” e anche qui non si voterebbe. “Se sono manifestate contrarietà 

da qualche Consigliere dopo tali interventi il Presidente pone in votazione per alzata di mano la 

proposta di rettifica”; si porrebbe in votazione solo quando ci sono contrarietà. Quando non sono 

manifestate contrarietà non si pone in votazione. Questo probabilmente ha ingenerato la 

consuetudine di votare. 

 

(Consigliere Candellero): (Dunque quando è necessaria la votazione?) 

 

La votazione si fa quando qualche consigliere espone contrarietà sui verbali. Distinguiamo: il 

verbale della delibera è una cosa il verbale degli interventi è un'altra cosa. In genere si discute sui 

verbali degli interventi e non sulla delibera che è già stata votata. Era solo questo. Questa volta 

abbiamo votato è un atto notorio non è illegittimo, di verbalizzerà che abbiamo votato e basta. 

 

Sindaco: Togliamoci questo dubbio. C'è sempre stato ogni volta votiamo non votiamo. D'ora in poi 

non votiamo più i verbali. Solo se ci siano osservazioni sulla discussione direttamente in aula per 

qualche punto che non è del tutto. 

 

Segretario: Esatto con contrarietà. Una non condivisione. 

 



Sindaco: Li diamo per approvati. 

 

Quinto punto dell'ordine del giorno - DELIBERA ARERA N. 15/2022 QUALITA' DEL 

SERVIZIO DI GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI. INDIVIDUAZIONE 

POSIZIONAMENTO NELLA MATRICE DEGLI SCHEMI REGOLATORI. ART. 3 

ALLEGATO A “TQRIF” 

 

Questa delibera Arera, che tanti problemi ci sta creando. C'è una motivazione buona. Ma entra a 

gamba tesa in sistemi che funzionano da anni, che hanno trovato un loro equilibrio: capisco in realtà 

dove il sistema di gestione dei rifiuti non è efficiente. Nei nostri Comuni dove ci sono solo servizi 

efficienti, crea qualche problema, prima facevamo quadrare tutti i bilanci degli enti gestori. E i 

servizi, oggi dobbiamo andarli a modificare. Quello per cui oggi ci troviamo a discutere, è quanto 

previsto dalla delibera Arera n. 15 del 18 gennaio 2022 in materia di “regolazione della qualità del 

servizio di gestione dei rifiuti urbani” con il relativo allegato che prevede una matrice di servizi. 

Questa pone una serie servizi con i relativi indici, per migliorare il servizio. Sono quattro schemi dal 

base a quello più evoluto. Per darvi un'idea di quello che prevede la matrice c'è “percentuali minime 

di risposte alla richiesta di attivazione inviate entro trenta giorni lavorativi”; “percentuali minime di 

attrezzature per la raccolta consegnate all'utente entro cinque giorni lavorativi senza sopralluogo”; 

“percentuale minima di attrezzature consegnate all'utente entro dieci giorni”; è tutta una serie di 

indicazioni sono circa 25 – 30 punti, che prevedono un indicatore dato in termini di percentuali, e 

pongono un livello di servizi minimo. Noi abbiamo stabilito per quest'anno che utilizzeremo lo 

schema uno; questo pur prevedendo tutti questi servizi, non pone invece una soglia di 

raggiungimento: se lo schema due prevede che vi sia almeno l'80% di risposte minime inviate entro 

30 giorni lavorativi, nel nostro caso – prendendo lo schema uno – non ci è posto un limite dell'80%. 

Va bene qualsiasi tipo di risultato. Questo non per sottrarsi a una prestazione, ma essendo il primo 

anno di utilizzo di questa modalità, è un anno di valutazione. Dobbiamo vedere come risponde il 

servizio che fornisce la nostra partecipata. In base a ciò calibreremo su quale schema ci dobbiamo 

porre, anche perché partire subito con uno schema elevato rischia di alzare automaticamente il costo 

della tariffa. Una maggior prestazione richiesta all'operatore, significa poi che l'operatore deve 

ricaricare i costo sulla tariffa. Anno di prova, partiamo con questo schema. Schema minimo. Tabella 

2: tra le previsioni di questa delibera una cosa importante – che faremo l'anno prossimo – è la 

previsione della carta dei servizi. Un concerto superato in certi casi, ma si dovrà farla. Sarà 

disponibile dal 2023.  

Si chiede approvazione della presente delibera che riconosce nello schema uno il livello qualitativo 

minimo di servizio ritenuto idoneo per il nostro servizio di igiene urbana. Apriamo il dibattito. Ci 

sono interventi? Nessun intervento. Passiamo direttamente alle votazioni.  

Presenti 11, Votanti 11, Favorevoli 11, Contrari 0, Astenuti 0. Unanimità.  

Immediata eseguibilità:  

Presenti 11, Votanti 11, Favorevoli 11, Contrari 0, Astenuti 0. Unanimità.  

 

Sesto punto dell'ordine del giorno - PIANO ATTUATIVO DI VIA ADAMELLO – PARERE 

NEL MERITO DELL'APPLICAZIONE DEI DIRITTI EDIFICATORI DI CUI ALL'ART. 4 

COMMA 3 E 6 DEL PIANO DEI SERVIZI PER IL RICONOSCIMENTO DI INDICE 

VOLUMETRICO DI 0,30 MC / MQ A FRONTE DELLA CESSIONE A FAVORE DEL 

COMUNE DI AZZANO SAN PAOLO DI AREE A DESTINAZIONE PUBBLICA AVENTI 

SUPERFICIE INFERIORE A 2000 MQ 

 

Illustra l'Assessore Suardi. 

 

Assessore Suardi: Sì grazie Sindaco, si tratta di un'applicazione da parte del Consiglio Comunale 

di un aumento di diritti edificatori relativamente al piano attuativo di via Adamello, che è stato 

presentato da un operatore privato. E' stato presentato in due sedute in varie Commissioni, la prima 



quella Edilizia il 13 gennaio 2021, che ha indicato determinate prescrizioni all'operatore, che 

l'operatore stesso ha recepito nella propria progettazione; e il 20 gennaio 2021 è stata presentata 

anche nell'ultima seduta della Commissione Urbanistica che ha dato il parere favorevole con 

determinate prescrizioni. In sostanza quel che è richiesto, è l'applicazione dell'art. 4 del piano 

servizi, del nostro pgt, che prevede le forme di compensazione quando un operatore cede 

determinate aree all'Ente pubblico. Questo può aumentare fino alla misura degli 0,3 metri cubi di 

volume per metri quadri di volume residenziale,  a fronte di una cessione di aree che sono superiori 

a 2000 metri quadrati di superficie. In tal caso l'ufficio tecnico ha verificato la soluzione progettuale 

avanzata dall'operatore; e ha verificato che risultano verificati tutti i parametri, ovvero risulta una 

superficie fondiaria di progetto di 4217 metri quadri – in misura inferiore rispetto ai 5656 

ammissibili. Risulta rispettata la superficie viabilità di progetto, per la quale l'operatore si impegna 

a realizzare come interventi viabilistici (piste ciclabili incluse) una superficie di 1230 metri quadrati 

che è maggiore dei 438 che rappresentano la superficie minima prevista. Risulta anche rispettato il 

parametro della superficie di verde a uso pubblico, in quanto la superficie verde di progetto è di 

3966,43 metri quadri, misura superiore rispetto alla superficie minima prevista dal pgt. Poiché a 

fronte di queste compensazioni, l'art. 4 del piano dei servizi, prevede comunque l'autorizzazione del 

Consiglio Comunale, prima di portare in Giunta l'approvazione del piano attuativo, conforme al pgt, 

questa è richiesta. Per quanto riguarda il piano attuativo l'operatore ha già depositato una bozza di 

convenzione – che prevede anche l'esecuzione di opere extra comparto, che sono riferite a quel 

tratto di via Carso, che sfocia sulla via 1 maggio, che ho visto esser stata nei giorni scorsi motivo di 

interesse sui social, e che prevede quindi la sistemazione di tutta quell'area, con asfaltatura sempre a 

carico dell'operatore, e la cessione al Comune in forma gratuita. In questo modo acquisiremo alla 

proprietà dell'Ente pubblico quel tratto di strada che attualmente è di proprietà privata e che risulta 

dismesso con problematiche che durano ormai da parecchi anni.    

 

Sindaco: Apriamo il dibattito. Interventi? Non ci sono interventi. Passiamo alle votazioni allora.  

Presenti 11, Votanti 11, Favorevoli 11, Contrari 0, Astenuti 0. Unanimità.  

Immediata eseguibilità:  

Presenti 11, Votanti 11, Favorevoli 11, Contrari 0, Astenuti 0. Unanimità.  

 

Settimo punto dell'ordine del giorno - APPROVAZIONE SCHEMA DEL PROGRAMMA 

TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2022 -2023 – 2024 ED ELENCO ANNUALE 

2022 ART. 21 DEL D. LGS. N. 50 DEL 18.04.2016 E D.M. INFRASTRUTTURE E 

TRASPORTI N. 14 DEL 16.01.2018 – MODIFICA ALLA DELIBERAZIONE DI C.C. N. 4 / 

2022 

 

Illustra l'Assessore Suardi. 

 

Assessore Suardi: Sì grazie. Come anticipato nelle ratifiche di variazioni di bilancio da parte del 

Sindaco, si tratta in sostanza di un primo aggiornamento del piano opere pubbliche; probabilmente 

entro fine mese ne dovremo approvare un altro. La motivazione sta nel fatto che le norme relative 

elle linee di finanziamento del pnrr, prevedono – scelta criticabilissima, ma bisogna attenersi – che 

queste opere di cui il Comune chiede il finanziamento, debbano essere inserite nella 

programmazione dell'Ente, quindi nel pop o nel dup; anche in deroga al principio generale, che 

prevede, che le opere di valore superiore ai 100.000 euro inseriti nei vari pop, .debbano essere 

coperte integralmente da finanziamenti. In questo caso è prevista ovviamente una “deroga” al 

principio generale: è comunque consentito di inserire tali opere – che diversamente non potrebbero 

ottenere finanziamento alcuno – nei vari pop dei Comuni. Con la specifica che sono finanziate non 

con risorse di bilancio ma con le eventuali risorse provenienti dagli investimenti previsti dalle varie 

linee del pnrr. In questo caso – come ho detto durante il rendiconto – siamo stati avvantaggiati dalla 

presenza già agli atti, delle progettazioni relative a cinque aree su undici di quelle che costituiscono 

il progetto Azzano Domani, e di fatto è chiesto l'inserimento delle opere nelle aree 1, 3, 5, 7 e 11; 



relativamente alla messa in sicurezza di via Papa Giovanni XXIII, via Murere, la viabilità pedonale 

di via don Gonella, al fine di garantire percorsi protetti a studenti e genitori; la riqualificazione di 

piazzale della Meridiana. Le opere di messa in sicurezza e efficientamento energetico al Centro 

Servizi Marchesi. La messa in sicurezza tramite pedonalizzazione della piazza IV Novembre 

limitatamente alla realizzazione del nuovo parcheggio. Queste sono le cinque opere che sono 

inserite nel nuovo pop triennale. 

 

 

Sindaco: Apriamo il dibattito. Interventi? Dichiarazione di voto direttamente. Michele Bernardi. 

 

Consigliere Bernardi: Grazie Sindaco. Da parte nostra gruppo Insieme per Azzano, condividiamo 

l'aspetto di certe opere che incentivano la mobilità sostenibile, i percorsi ciclopedonali e protetti. 

Resta di fondo che non condividiamo la priorità di certe opere; un discorso che s'è trattato anche in 

questo Consiglio Comunale che riguarda la comunicazione e il coinvolgimento della popolazione. 

Non mi dilungo su un discorso su cui abbiamo perso molto tempo.  

 

Sindaco: Davide Fazio. 

 

Consigliere Fazio: Anche per noi dichiarazione di voto. Il nostro gruppo voterà a favore per il 

programma triennale appena esposto dall'Assessore. E' un mattoncino che s'aggiunge a altri e altri 

ancora che darà vita alla realizzazione di questo progetto che è un punto importante del nostro 

programma elettorale. Non mi dilungo come prima. Il progetto è stato reso disponibile in varie 

modalità: condivisione vis a vis, via social, siti di comunicazione ufficiale. Riscontriamo 

effettivamente che qualche cittadino ancora - sui social, in modo simpatico – non conosce 

l'interezza del progetto; mi rifaccio a quanto detto prima, non possiamo bussare alla porta di tutti i 

cittadini, chiediamo un onere del cittadino di informarsi, quando tutte le modalità sono state 

effettuate. 

 

Sindaco:  Passiamo alla votazione.  

Presenti 11, Votanti 11, Favorevoli 8, Contrari 3 (Candellero, Caglioni, Bernardi), Astenuti 0. 

Immediata eseguibilità:  

Presenti 11, Votanti 11, Favorevoli 8, Contrari 3 (Candellero, Caglioni, Bernardi), Astenuti 0.  

 

Ottavo punto dell'ordine del giorno - MOZIONE AI SENSI DEL  REGOLAMENTO  PER IL 

FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO COMUNALE (ART. 20) AL FINE DI RISERVARE 

LO SPAZIO PROSPICIENTE LA SCUOLA SECONDARIA ALL'UTENZA A RIDOTTA 

CAPACITA' MOTORIA 

 

Illustra Alberto Candellero risponde Simona Zonca. 

 

Consigliere Candellero: Grazie signor Sindaco. Brevemente, un'introduzione alla mozione stessa 

che poi procederei a leggere per un discorso formale in maniera tale che tutti ne prendiate 

ufficialmente atto e votiate di conseguenza. 

Ho già detto per quanto riguarda l'origine di questa proposta, di cui non ci vogliamo impadronire. 

Senza dubbio, la consideriamo una cosa quasi obbligatoria, approvarla; in questo senso vi 

chiediamo la massima collaborazione. Perché questa tassatività? Perché francamente forse nessuno 

di voi frequenta regolarmente la Scuola Secondaria, almeno da genitore. Ma con una scelta di 

questo tipo – approvando questa mozione – si eliminerebbe un “disordine” che due volte al giorno, 

è visibile a chiunque vada a prendere i ragazzi. Si creano ingorghi, ne abbiamo discusso più volte, i 

genitori possibilmente entrano in classe con l'auto. Sono “invitati” a occupare quest'area di sosta, 

creando innanzitutto pericolo, ostacolando il passaggio delle auto che sono sulla sede stradale; e 

soprattutto togliendo a chi è meno fortunato di noi, in questo senso, la possibilità di avere una vita 



più ordinaria. Questa piazzola a oggi è inutilizzata formalmente. C' la possibilità di renderla 

riservata ai diversamente abili. Noi ci siamo permessi di condividere, di chiedere un parere 

preventivo anche alla dirigenza scolastica, sulla “positività” di questa proposta. Abbiamo 

sicuramente raccolto un parere positivo. Spiace si sia perso parecchio tempo. Da quando è stata 

portata avanti da questa Commissione di cui abbiamo parlato, era il 6 ottobre, è passato quasi un 

anno scolastico, in cui questi ragazzi hanno avuto serie difficoltà a raggiungere con i propri mezzi 

l'entrata della scuola. Non è mai troppo tardi. Abbiamo ancora un mese e mezzo di questo anno 

scolastico. Avremmo il prossimo anno scolastico. Presumo abbia un valore da un lato positivo per 

l'ordine pubblico, dall'altro – cosa ancor più importante – abbia un valore “socialmente” utile: che 

non sta a me approfondire. E' sotto gli occhi di tutti. Vado a leggere il testo. 

“Gentilissimo signor Sindaco, gentili signori Consiglieri Comunali di Azzano San Paolo. Il 

sottoscritto Consigliere Comunale Alberto Candellero, capogruppo del gruppo consiliare Insieme 

per Azzano, unitamente ai Consiglieri Maria Teresa Caglioni,  Luca Zambelli e Michele Bernardi, 

membri dello stesso gruppo, propongono la mozione qui di seguito riportata. 

Premesso che: 

• da tanti anni è presente in via don Gonella esattamente di fronte all'ingresso pedonale della 

Scuola Secondaria, una piazzola facente parte della carreggiata, ricavata dal restringimento 

del marciapiede 

• la piazzola stessa delimitata da tratteggi gialli propri di un'area riservata e non ingombrante, 

è sempre stata destinata alla sosta della navetta, per il servizio di trasporto studenti nel 

percorso casa – scuola e viceversa come pure evidenziato dalla segnaletica orizzontale e di 

colore giallo indicante la scritta “bus” 

• detto garantito dal Comune è stato sospeso per tutto l'anno scolastico 2021/2022. 

Presumibilmente non sarà riproposto neppure negli anni futuri 

• la piazzola di cui sopra è attualmente utilizzata in maniera impropria, da genitori che sostano 

la propria automobile per accompagnare o attendere il proprio figlio negli orari di inizio e 

fine lezioni 

• fra gli allievi della scuola vi sono alcuni soggetti che presentano una ridotta capacità 

motoria: è quantomai prioritario garantire a questi ultimi e alle loro famiglie, un 

raggiungimento del plesso scolastico nella   maniera più consona e priva di difficoltà 

secondo i diritti altresì riconosciuti dall'ordinamento giuridico 

• s'è ormai giunti alla metà dell'anno scolastico (questo quando l'avevamo presentata) e lo 

scorrere del tempo rende ormai urgente il provvedimento 

Si chiede che detto spazio sia quanto prima destinato alla sosta dei mezzi utilizzati per il trasporto 

dei soggetti diversamente abili, privati o di terzi, mediante la sostituzione della relativa segnaletica 

orizzontale, e il posizionamento di un'eventuale segnaletica verticale ben visibile.  

Nel caso in cui si ritenga utile riservare lo spazio considerato anche per il servizio di carico e 

scarico ad opera dei fornitori della scuola, peraltro mai opportunamente indicato, se pur talvolta 

utilizzato,  si chiede sia posta la doppia segnalazione a termini di legge.  

Ai sensi dell'art. 20 comma 4 del regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale, il 

gruppo Insieme per Azzano chiede che la presente mozione sia oggetto di discussione nel primo 

Consiglio Comunale utile, e chiede di porla in votazione al fine di ottenerne l'approvazione. 

Azzano San Paolo, 25 gennaio 2022  

I consiglieri comunali del gruppo Insieme per Azzano 

 

Sindaco: Do la parola a Simona Zonca. 

 

Assessore Zonca: Grazie Sindaco. Vista la mozione – presentata il 25 gennaio ma protocollata, 

quindi da protocollo, il 26 – per ragioni procedurali purtroppo non è stato possibile inserirla nella 

precedente discussione del recente Consiglio Comunale. Ci saremmo portati avanti u paio di mesi. 

Seguendo questo iter abbiamo dovuto discuterla oggi. 



Noi siamo favorevoli. Abbiamo effettuato gli opportuni accertamenti e valutazioni, interpellato 

anche le persone che sono direttamente interessate in questa situazione. Riteniamo sia opportuno 

riservare quest'area di sosta a veicoli al servizio di persone con limitata capacità motoria; m anche 

in parte ai veicoli utilizzati per il carico e scarico. 

La nostra valutazione è infine stata di creare più posti piuttosto che fare un uso promiscuo, con 

diverse fasce orarie, con la conseguenza che poi si creava groppo caos; abbiamo deciso di creare 

due posti autonomi. Siamo tutti ottimisti che i cartelli di segnaletica orizzontale e verticali siano 

sufficienti. Ma non sarà così, servirà il monitoraggio della Polizia Locale per vedere il rispetto di 

questa segnaletica e questi parcheggi. Lo vediamo puntualmente, io non ho figli a scuola ma ci 

passo al mattino anche solo davanti alle scuole elementari. Vedo bene persone che parcheggiano 

uno sopra l'altro, fuori dalla scuola, non va bene.  

I parcheggi per disabili nelle vicinanze delle scuole medie c'erano. Magari non sono in prossimità 

dell'ingresso e pure sono occupati da persone che non hanno titolo. E' riprovevole e non vado oltre. 

Mi piacerebbe che questa condivisione che è stata richiamata stasera fosse reciproca. Anche noi – 

per esempio l'Assessore Previtali – s'è confrontata con il dirigente su questo punto. Ma non è stato 

riferito di questo colloquio. Sarebbe stato più opportuno andare insieme. Io appoggio la 

condivisione ma chiedo vi sia reciprocità. Non c'è nulla di male a chiedere a noi Assessori 

direttamente di andare insieme, piuttosto che venirlo a sapere in seconda battuta o in sede di 

Consiglio, non c'è nulla di male a condividerle prima. Magari accelerando così determinate 

procedure e evitando lungaggini e iter burocratici. 

Compatibilmente con questi iter burocratici, provvederemo alla segnaletica orizzontale e verticale. 

Non posso garantirvi adesso tempistiche. Sicuramente il più presto possibile compatibilmente con 

gli incarichi relativi a questa segnaletica. Ho terminato grazie. 

 

Sindaco: Sergio Suardi. 

 

Assessore Suardi: Sì grazie Sindaco, condivido l'impostazione dell'Assessore. Come lavori 

pubblici non comporta alcun tipo di spesa o intervento.  

Il mio intervento è sull'aspetto dell'evidenziare – mi auguro sia solo un mio sospetto – s'è voluta 

dare una spettacolarizzazione di questo argomento da parte del gruppo Insieme per Azzano. 

Se leggiamo in modo corretto l'art, 20 del regolamento per il funzionamento del Consiglio 

Comunale, s'è sbagliato lo strumento con cui portare all'attenzione dell'Amministrazione un 

problema così importante. Le mozioni consistono -. dice il regolamento - in “proposte concrete di 

deliberazione o proposte di voto su proposta del Consiglio Comunale nell'ambito delle competenze 

per lo stesso stabilite dalla legge”. E' riferito a funzioni di controllo politico – amministrativo. La 

mozione non ha la funzione di suggerire alla Giunta un indirizzo politico – amministrativo. 

Sottopone una problematica che avrebbe potuto essere sottoposta con altre modalità meno 

spettacolari visto che il 26 gennaio è stata messa a protocollo, e due giorni dopo è andata sul vostro 

indirizzo social; visto che prima parlavamo di comunicazione, che era stato pubblicato su un noto 

settimanale. 

Il mio è un invito a non cercare la tecnica di spettacolarizzare determinate problematiche. Se aveste 

fatto un'interrogazione l'avremmo risolta in trenta giorni anche con una risposta scritta poi discussa 

in Consiglio Comunale, e gli uffici avrebbero potuto intervenire prima, senza attendere la 

discussione di un primo Consiglio Comunale utile. 

E' stato stucchevole il fatto che avete chiesto il parere della scuola ma non quello della Polizia 

Locale competente in materia, considerato che il Consiglio Comunale in questo caso avrebbe potuto 

votare (com'è nostra intenzione) qualcosa che non avrebbe magari potuto essere messo in 

esecuzione perché non conforme alle norme del Codice della Strada e relativo regolamento di 

attuazione.  

Condivido la finalità ma non la modalità con cui è stata sottoposta all'Amministrazione. 

 

Sindaco: Prego Candellero. 



 

Consigliere Candellero: Ignoro questo intervento dell'Assessore Suardi. Lo considero stucchevole 

e personalmente non degno di attenzione. 

Per quanto riguarda quanto detto dall'Assessore Zonca, l'ho gradito molto. La ringrazio. E' la prima 

volta in questi tre anni che abbiamo avuto un “minimo di riconoscimento” o lo avremmo nel senso 

che non è per farci belli ma a dimostrazione che camminando insieme, forse si possono ottenere 

buoni risultati. 

La ringrazio e colgo l'invito a una condivisione in sede progettuale.  

E' la stessa osservazione che abbiamo fatto noi prima. Non vado oltre e vi ringrazio. 

 

Sindaco: Sergio Suardi. 

 

Assessore Suardi: Sì grazie solo per evidenziare che mi si decanta e insegna la condivisione e poi 

non si accettano le critiche altrui. 

Non ho mai detto che gli interventi del Consigliere siano stucchevoli, o non degni di attenzione. 

Prendo atto che il Consigliere Candellero – in un'ottica di massima condivisione, nell'organo più 

elevato del Consiglio Comunale, ritenga non degno di attenzione un intervento di un Consigliere 

Comunale, nonché Assessore. 

 

Sindaco: Dichiarazioni di voto? No. Passiamo alle votazioni.  

Presenti 11, Votanti 11, Favorevoli 11, Contrari 0, Astenuti 0. Unanimità.  

Non c'è bisogno dell'immediata eseguibilità ok. (al Segretario) Come non detto dell'immediata 

eseguibilità. Con questo di conclude il Consiglio Comunale. Ringraziamo Tommaso per essere 

rimasto in piedi fino alla fine. (applausi) Grazie e tutti e buona serata. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


